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CITTA’ DI MAZARA DEL VALLO
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     Settore ________ Servizio/ Ufficio _________________

► Proposta  depositata  all’Ufficio proposte atti deliberativi

     il ________ con il parere favorevole del Capo Settore,

     registrata al n.______ anno __________. 

► Consegnata  all’Ufficio del Responsabile dei Servizi 

     Finanziari  con  nota  del _________ e restituita con nota

     del __________________.

►Sottoposta all’esame del Consiglio Comunale nella sedu-

    a del _____________, ore _______.
	ESECUTIVITA’

̠ Art.12, c. 1°, L.R. 44/91 e succ. integrazz.   

      e modiff. 

̠ Art.16 L.R. 44/91 e succ. integrazz. e 

      modiff. 


	DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE



                      Atto n.   150  del      29/11/2010
OGGETTO:   Variazione bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010 – 2011 – 2012.   Mancanza del numero legale

L’anno duemiladieci il giorno  ventinove del mese di  novembre  alle ore 16:00 in Mazara del Vallo, nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito della notifica dell’avviso di convocazione nei modi e nei termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale per dare corso alla seduta ordinaria.

Fatto l’appello nominale dei 30 Consiglieri in carica, in conformità all’elenco sotto riportato, risultano: 
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	   1) Marino Pietro
	X
	
	
	11) Alestra Valeria
	
	X
	
	21)  Foggia Francesco
	X
	

	   2) Titone Gaspare
	
	X
	
	12) Crocchiolo Francesco
	
	X
	
	22) D’Angelo Pietro
	
	X

	   3) De Blasi Francesco
	
	X
	
	13) Luppino Domenico
	
	X
	
	23) Gabriele Filippo
	
	X

	   4) Emmola Gioacchino
	
	X
	
	14) Vassallo Vito
	
	X
	
	24) Reina Michele
	X
	

	   5) Genna  Gaspare
	
	X
	
	15) Arena Antonino
	
	X
	
	25) Giammarinaro Salvatore
	
	X

	   6) Iacono Fullone Giovanni
	
	X
	
	16) Gancitano Vito
	
	X
	
	26) Tumbiolo Giuseppe
	
	X

	   7) Gilante Cesare
	
	X
	
	17) Calafato Josè Salvador
	
	X
	
	27) Frazzetta Roberto
	
	X

	   8) Diadema Teresa
	
	X
	
	18) Foderà Vito
	
	X
	
	28) Messina Gianluca
	
	X

	   9) Di Liberti Francesco
	
	X
	
	19) Pecunia Vincenzo
	
	X
	
	29) Ballatore Vito
	
	X

	 10) Mauro Giacomo S.
	
	X
	
	20) Bommarito Matteo
	
	X
	
	30) Barracco Vito
	
	X


	
	Seduta ordinaria del 29/11/2010

Deliberazione consiliare n. 150  del 29/11/2010




	OGGETTO: VARIAZIONE  BILANCIO DI PREVISIONE 2010 E PLURIENNALE 2010 – 2011 - 2012.


Il presidente pone in trattazione il punto n° 3, iscritto all’O.d.G., avente ad oggetto: “Variazione bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010 – 2011 - 2012”, ed invita l’amministrazione a relazione

Risultano presenti 28 consiglieri su 30
Assenti: Genna e Barracco.

E’ presente  il cons. Zitoun.

E’ presente il vice sindaco.

Sono presenti gli assessori Ditta, Siragusa e Zizzo.
Alle ore 19:10 entra il consigliere Barracco.                                              Risultano presenti 29 consiglieri su 30
L’assessore Siragusa: presidente, consiglieri. L’atto deliberativo che vi accingete a discutere riguarda la variazione al bilancio dell’esercizio del 2010 e anche del pluriennale. In sintesi questo atto deliberativo contiene oltre a degli assestamenti che vengono fatti entro il termine come sapete del 30 di novembre, anche delle somme che, o risorse che vengono variate rispetto al bilancio di previsione. Somme in entrata quali risorse e somme in uscita per l’appunto alcune riguardano la solidità sociale, sono dei decreti di finanziamento della regione che trovano in contropartita nella parte spesa dei servizi che vengono effettuati dalla solidarietà sociale. Altre somme che vengono iscritte in questa variazione riguardano delle spese che sono previste per esempio per 28000 euro nel bilancio di quest’anno e del pluriennale 2011 per l’analisi delle acque, voi sapete che siamo obbligati ad andare analizzare le acque e quindi bisogna andare a determinare l’autocontrollo per i campionamenti che si fanno per le acque erogate dal comune. Altri importi che sono previsti in questa variazione di bilancio sono relativi a delle iniziative, o quantomeno copertura di spese, in parte ancora nuovamente non sono mai bastevoli purtroppo come voi sapete per l’avvocatura. Abbiamo messo delle somme e come spese legali e anche come risarcimento danni nella variazione scorsa, abbiamo impinguato un altro po’ di somme, dico non sono mai bastevoli perché purtroppo le cause che ci sono nei confronti dell’ente sono numerevoli e quindi andiamo man mano tamponando con le risorse disponibili per le possibilità che abbiamo. Altre variazioni che vengono proposte in questo atto deliberativo riguardano anche acquisto di alcune attrezzature che dovremmo acquistare e poi una voce riguarda anche la, speriamo di fare entro l’anno il certificato dell’anagrafe con la firma digitale, in modo che il cittadino utente che è a casa può, non c’è bisogno al comune all’ufficio anagrafe a farsi rilasciare il certificato, comunque andiamo un po’ al passo con i tempi. Io rimango qua a disposizione per chiarimenti sull’atto deliberativo e vi invito a discuterlo. Grazie. 

Il presidente: grazie a lei. Apro la discussione generale sul punto che l’assessore ha relazionato, variazione di bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010 – 2011 e 2012, sulla discussione generale il consigliere Messina capo gruppo dell’MPA, prego ne ha facoltà. 

Il consigliere Messina: presidente, colleghi consiglieri, cittadini. Allora presidente, innanzitutto io mi ero iscritto per quanto riguardava le comunicazioni, anche perché avrei qualche mio pensiero da esprimere, innanzitutto ringraziando il consigliere Pecunia membro di questo gruppo per il lavoro extra politico tra virgolette che svolge perché con l’associazione medici per l’ambiente è stato fatto un seminario, una sorta di convegno, associazione che peraltro prevede tutta gente del settore, quindi esercitando professioni sanitarie, per aver sensibilizzato ulteriormente questa città e i suoi cittadini dal difficile rapporto che intercorre tra l’inquinamento e di fatto la salute dei cittadini stessi. Proprio per questo infatti ringraziando ulteriormente il consigliere Pecunia per l’attività svolta esortandolo a fare mille altre ancora convegni se è necessario, volevo ancora per l’ennesima volta chiedere a questa amministrazione che cosa si deve fare con la via Monte Cervino. In una trasmissione televisiva che voi avete avuto sicuramente modo di ascoltare, presenti i consiglieri sia di opposizione che di maggioranza, uscendo il tema delle antenne, e in particolare di quella di via Monte Cervino si evince che non c’era ancora nessuna concessione. Di fatto soltanto oggi apprendiamo da noi fondamentalmente perché nessuna risposta è arrivata all’amministrazione, che è stata presentata la via da parte dei gestori di questa antenna radiofonica, ovvero la dichiarazione di inizio attività e che questo comune nulla può fare per revocare oramai questa antenna che di fatto ha tutte le carte in regola per essere installata. Io credo che questo sia un ulteriore schiaffo che viene dato a questi residenti di questa zona che si aspettavano sicuramente una risposta diversa ma che sicuramente avrà modo di approfondire il consigliere Pecunia visto che di questo si occupa a livello anche professionale e non solo a livello passionale. Per quanto riguarda alcuni appunti che necessariamente devono essere portati avanti sono semplici e sono degli appunti molto elementari. Non vuole essere di fatto una critica, vuole essere un’esortazione a prestare più attenzione a queste argomentazioni che vi sto esponendo. La prima riguarda i servizi civili, anche perché oggi dati dell’ufficio politiche sociali o affari sociali ci rendono noto che di fatto l’assistenza domiciliare per gli anziani è stata ridotta rispetto a quella che veniva effettuata anni addietro. L’assistenza domiciliare agli anziani consente per due ore a settimana, mi pare per tre giorni, a settimana due ore, di dare assistenza a questi anziani che ovviamente hanno delle disabilità evidenti, di poter quindi essere assistenti da personale competente, e di poter dare quelle due, tre ore di svago a chi giustamente essendo un proprio caro si occupa a tempo pieno, consigliere De Blasi la cercano, che a tempo pieno si occupano dei loro appunto familiari, potrebbe sicuramente essere una valvola di sfogo. Beh, quei servizi civili di cui io all’epoca vi parlai, e quell’interrogazione ebbe una risposta che io mi aspettavo, ovvero che l’iniziativa era lodevole e che sicuramente ci saremmo attivati. A distanza di un anno e mezzo una cosa che vi ho rimproverato più volte è che nessuno si è attivato a fare nulla. Io credo che quei servizi civili oggi sarebbero risultati indispensabili per poter adempiere a un servizio che è l’assistenza domiciliare agli anziani, adempiere ad un servizio senza aggravare un centesimo delle casse comunali. Il ché significava, ed è bene che lo capiate, migliorare un servizio da una parte, far sì che quel servizio anziché essere pagato con i soldi del comune venisse pagato con i soldi che il ministero, la protezione civile stanzia per i servizi civili nazionali. Quindi avremmo risolto tre problemi semplicemente con un progetto, Castelvetrano amministrata dal Sindaco Pompeo, non credo che sia stato né deputato all’ARS né parlamentare, né presidente dell’ARS, né quant’altro, di fatto ha presentato dei progetti sui servizi civili, non ne ha presentato uno, ma quattro, tutti e quattro sono passati. Quando io mi lamento della incapacità amministrativa non parlo di castelli in aria, so bene che ci sono dei tempi che vanno rispettati, so bene che ci sono delle cose che devono essere fatte e che ancora non sono state fatte. Mi riferisco anche a una situazione che mi sta particolarmente a cuore, quella degli universitari che tra l’altro è pertinente all’argomento variazione di bilancio, per gli universitari fu presentato l’anno scorso un emendamento durante la variazione di bilancio, emendamento che prevedeva un contributo a tutti coloro che pur avendo presentato la domanda di borsa di studio la tenevano respinta vuoi per un vizio di forma, vuoi perché essendoci delle somme già stanziate non si riusciva ad ottemperare a corrispondere questa borsa di studio a tutti coloro che ne fanno domanda. Sappiamo benissimo che è in corso oggi al parlamento nazionale la riforma sulle università e sulle scuole forse la più impopolare, la più deleteria, la più atroce che la nostra università e i nostri istituti di formazione potessero conoscere. Penso che il minimo che potesse fare un’amministrazione che dalla cultura fa il proprio cavallo di battaglia sia quello di corrispondere in un periodo difficile come quello di oggi a formare e a contribuire alla formazione della nuova classe dirigente, perché se si parla sempre di formazione di una futura e preparata classe dirigente senza poter garantire loro il diritto allo studio vorrei capire di quale classe dirigente parlate e di quali competenze parlate. Nessuno penso che mettendo la mano sul capo di qualcuno possa illuminarlo e dotarlo di tutte le competenze necessarie per diventare un futuro dirigente della nostra società. Mi riferisco anche alla biblioteca comunale, abbiamo una biblioteca stupenda, quanti di voi lo sanno, credo nessuno. Abbiamo una biblioteca comunale dotata di libri fenomenali, di libri anche che sono usciti da poco, di libri che servono all’istruzione dei bambini come per esempio l’odissea narrata a fiaba, o l’Eneide sottoforma di storiella, ma nessuno la pubblicizza, quindi anche quel poco che c’è oggi non riesce, non si riesce a valorizzarlo per come si dovrebbe. Cosa che funzionano oggi ne abbiamo pochissime, non riusciamo neanche a valorizzare quelle che già ci sono, signori miei dove ci dobbiamo salvare? Parlo di contrada Lozzano, qualcuno ebbe a dire che questo consiglio comunale non faceva lavorare il sindaco stravolgendo il piano annuale e triennale delle opere pubbliche, vero, non vero, ai posteri l’ardua sentenza. L’unico dato certo è che in quel piano annuale c’erano delle opere che avevano sia la copertura finanziaria che i progetti esecutivi. Faccio un esempio su tutti, contrada Giovanni Lozzano, viene inserita nel piano annuale, era previsto l’allacciamento alla rete idrica e alla rete fognaria, era un’opera voluta dall’amministrazione Cristaldi, era un’opera inserita nel piano annuale dall’amministrazione Cristaldi, e un’opera che a oggi risulta assolutamente incompiuta. Sbaglio, Vicesindaco? Se c’è qualche inesattezza, bene, la ringrazio. Parlo per esempio della videosorveglianza, mi ha fatto poco fa un assist tra virgolette, un consigliere di quella maggioranza che fortunatamente ha a cuore i problemi che riguardano la sicurezza della nostra città, altri componenti dello stesso gruppo, faccio riferimento al consigliere Foggia, non hanno avuto la stessa sensibilità, la videosorveglianza diventa necessaria, diventa oggi più che mai fondamentale, la videosorveglianza non funge solo da deterrente, e l’ho spiegato anche in quella famosa trasmissione, Presidente. La videosorveglianza è rendere a completare un’opera di riqualificazione urbana che è quella del centro storico, perché un buon lavoro, e lei mi insegna, lo si fa completo, non si può fare una casa senza poi chiudere il tetto e vantarsi di quanto bene fosse venuta quella casa. O la casa la si fa per come Dio comanda, o la casa è meglio non farla proprio, dubito che si possa vivere in una casa senza tetti. Dubito che si possa fruire a pieno specialmente per scopi turistici di un centro storico che di sicuro non ha nulla. Queste sono le cose su cui battiamo, queste sono le cose che ci aspettiamo vengano fatte da questa amministrazione, purtroppo ancora una volta su quello che noi veniamo a proporre non troviamo un riscontro immediato, fu proposto tempi addietro dal gruppo MPA su iniziativa del consigliere Pecunia una proposta politica che veniva fatta dall’amministrazione Cristaldi, quella di effettuare per quanto riguarda la tutela dell’ambiente un censimento di tutte le antenne radiobase militari, televisive e telefoniche presenti sul nostro territorio, in maniera tale da riuscire ad avere una vaga idea di quanti impianti ci fossero nella nostra città, e quindi di conseguenza una regolamentazione ad OC riferita non tanto a una fantasia o a una volontà, riferita ad una volontà concreta sul caso specifico. Quindi sapendo da quante antenne partiamo, vedevamo quante ne potevamo ancora sviluppare e dove soprattutto, e poi agire di conseguenza. Ancora questo censimento sulle antenne radiobase e telefoniche non viene fatto. Non ci scordiamo che l’inquinamento ambientale deriva anche dall’inquinamento dell’aria. Ci spiegherà poi il consigliere Pecunia quante dannose possano essere queste antenne se non regolamentate e se non viene prestata la necessaria attenzione oggi, perché domani potremmo avere a che fare con un fenomeno di difficile risoluzione, perché se si procede all’impiantazione selvaggia delle antenne io credo che una volta che si dà un’autorizzazione diventa più difficile revocarla, l’abbiamo visto con la Bertolino, differente è invece dal cercare proprio di evitare che l’autorizzazione venga concessa. Una revoca è molto più difficile di una concessione, lo sappiamo tutti. Quindi perché non si cerca di lavorare affinché il problema venga risolto alla base? presidente, io voglio evitare di dilungarmi ancora oltremodo, ma tutti i motivi che io ho appena elencato concludo in un ragionamento che questo gruppo consiliare ha voluto fare, questo gruppo consiliare a parimenti a quanto fatto dagli altri colleghi di opposizione, non ha presentato emendamento alcuno, anche perché da questa parte non mancano le proposte, ci sono sempre state, il problema è che quando queste proposte non vengono ascoltate, allora arrivato a quel punto diventa sterile presentare un emendamento, perché significava prendere in giro voi da casa, perché nel momento in cui si presenta un emendamento, ma questo non viene eseguito dall’amministrazione nei modi e negli indirizzi previsti automaticamente noi non vi possiamo più dare una risposta. Presentare un emendamento consapevoli del fatto che non avrebbe mai trovato attuazione significava prendervi in giro. L’MPA non presenta nessun emendamento non perché non abbia le proposte o perché non abbia la volontà di dare un indirizzo, ma da che se quell’indirizzo non deve rimanere ascoltato e i cittadini si devono sentire presi in giro allora noi vi diciamo le variazioni sono quelle che voi avete presentato, noi cerchiamo di non influire in alcun modo in quelle variazioni, anche perché se influire significa spendere il proprio tempo per dar vita ad un progetto che mai sarà guardato da alcuno allora è meglio stare a casa e perdere il proprio tempo a fare altro. Grazie. 

Il vice sindaco: presidente, soltanto una risposta al capogruppo Messina su appunto l’intervento che ha fatto molto interessante e gli dico che noi non dimentichiamo le cose che si dicono o che si mettono nei percorsi amministrativi. Molte cose sa benissimo quale iter devono portare avanti e quale diciamo deficienza organizzativa e anche di uomini vi sono negli uffici, io soltanto la ringrazio andando per quando riguarda il problema del servizio civile, e dobbiamo insistere su questa problematica con i nostri uffici perché con l’iscrizione a livello nazionale e con la presentazione dei progetti potremmo appunto superare molte di quelle questioni spicciole che ha detto Lei. Io la risposta che gli volevo dare invece rassicurazione per quanto riguarda quel progetto di opera pubblica di contrada Lozzano, noi venerdì abbiamo fatto giunta e mi era stato assicurato che il progetto doveva essere in giunta, e quindi diciamo che è lì. Mi sono informato con la dottoressa Sinacori che doveva dare appunto il parere sanitario, e quindi molto probabilmente venerdì prossimo sarà in giunta per approvarlo e per poi potere fare la gara, quindi nell’arco speriamo del dicembre gennaio anche quell’opera può essere realizzata. Quindi questa era una risposta che le volevo dare per quanto riguarda questa particolarità di questo progetto che diceva lei della realizzazione che vogliamo fare. Grazie. 
Alle ore 19:25 entra il consigliere Genna.                                                            Risultano presenti 30 consiglieri su 30
Il consigliere Pecunia: grazie presidente, amministrazione, colleghi consiglieri dunque, cittadini, volevo ringraziare intanto per il prezioso consiglio il consigliere Frazzetta, però volevo anticipare che abbiamo una progettualità a tutela dell’acqua che prevede l’utilizzo di consulenti esterni a titolo gratuito, e questi ci auguro che poi il consiglio ci dia l’opportunità e anche l’amministrazione di poterli utilizzare, che sono dei validi professionisti che possono anche collaborare con altre figure professionali proposti dall’amministrazione. Ad integrazione da quanto suggerito, detto dunque dal consigliere Messina, volevo dunque aggiungere che nonostante le tese proteste avanzate dagli abitanti di via Monte Cervino, nonostante un consiglio comunale aperto che si è fatto a tutela della loro salute, quindi contro le stazioni radiobase, l’amministrazione dopo una prima fase di battute che ha sospeso il completamento dunque di un’antenna ha finalmente realizzato il suo sogno, e cioè il completamento dell’installazione dell’antenna, dimostrando in maniera chiara e decisa che della salute della gente onestamente non gliene frega proprio tanto. Pertanto gli abitanti di via Monte Cervino, sentitamente ringraziano del regalo ricevuto l’amministrazione, per avere anche disatteso la legittima preoccupazione contro quell’antenna. Pertanto signor Sindaco, non rischiandosi contro quel provvedimento che permetteva la non installazione o la non continuare più l’antenna lei sta calpestando il diritto inviolabile e costituzionale garantito dunque alla salute. Vorrei ricordare che le ultime ricerche in campo scientifico, capisco che non è un convegno, sarebbe stato corretto da parte dell’amministrazione almeno degli organi preposti, ringrazio anticipatamente l’assessore Ditta e l’assessore La Rosa per essere stati partecipe, anche il consigliere Diadema e il marito Giacalone, il consigliere provinciale Giacalone per essere intervenuti al convegno appena di qualche giorno fa, è chiaro che se l’amministrazione fosse stata ancora più attento sicuramente avrebbe appreso da questo primo convegno che ha avuto una valenza su scala regionale, degli ultimi dati in campo sanitario della interrelazione che esiste fra emissioni di onde elettromagnetiche e disturbi della salute. E nonostante le preoccupazioni avanzate, nonostante che il mondo scientifico cominci a lanciare dunque degli allarmi seri su questa reale interazione fra onde e salute, e soprattutto la parte più sensibile che sono dunque i bambini si continuano ancora ad installare antenne. Mi risulta che ancora in via tenente Gaspare Romano, in via Salemi, altre due antenne dunque sono nate. E questo credo che i cittadini lo devono valutare perché se da un canto ci lamentiamo che molte malattie, tra cui tumore, tra cui l’alzheimer, tra cui la SLA stanno aumentando, signori miei questi non cadono dal cielo così gratuitamente, ma sono legati al nostro stile di vita, al nostro modo di comportarci e alla incompetenza anche dell’applicazione di queste tecnologie che l’amministrazione ancora continui ad applicare. Io penso che sia doveroso da parte di tutti porre attenzione alla salute di tutti, e pertanto il regolamento che noi avevamo posto in essere è stato disatteso e non applicato cari cittadini, ancora oggi nonostante che la quarta commissione abbia proposto il regolamento di bloccare le successive ancora altre antenne, di mettere un rilevatore delle, per rilevare l’emissione di onde elettromagnetiche ancora queste cose non sono state fatte, grazie. 

Il consigliere Arena: presidente, giunta, consiglieri, io entrerò pochissimo sull’atto in questione, sulle variazioni dell’esercizio di, variazione di bilancio perché sono poche le somme e poche le cose che sono state variate anche se l’assessore ci ha fatto una sintesi di quelli che sono le variazioni più importanti, però qualche cosa voglio dire riguardo queste variazioni, noi dell’opposizione, prima mi ha preceduto il consigliere Messina dicendo che non abbiamo presentato nessun emendamento a queste variazioni di bilancio, perché questa è variazione di bilancio che riguarda l’amministrazione. L’amministrazione che è supportata da consiglieri comunali, che quindi si presume che abbiano un rapporto diretto con questa amministrazione, e invece gli emendamenti non vengono portati dall’opposizione ma vengono fatti dalla maggioranza. Caro presidente credo che qua siamo diventati oramai una, alla falsa più completo, cioè la maggioranza fa degli emendamenti alle variazioni di bilancio della sua maggioranza, politicamente qualcosa che è incomprensibile, perché se qualcuno di questi consiglieri che appoggiano la maggioranza hanno bisogno o vogliono indirizzare delle somme particolari per particolari settori c’è bisogno di fare gli emendamenti? Con chi parlate, chi sono i vostri interlocutori che dite qua che fate maggioranza, qui dentro sembra che la maggioranza siamo noi che difendiamo il Sindaco e l’amministrazione, voi presentando degli emendamenti alla vostra maggioranza dimostrate che non siete consequenziali con questa maggioranza, avete l’obbligo morale di ritirare tutti questi emendamenti, dimostrate alla città che avete soltanto delle posizioni personali perché non è possibile presentare emendamenti alle variazioni della vostra maggioranza, noi possiamo presentare degli emendamenti perché non parliamo con voi, ma voi con chi parlate? Certo, mi sarei aspettato quindi in una situazione del genere che l’assessore allo sport avesse fatto guerre e fiamme per difendere lo sport, e così come quando ci è stato fatto un emendamento da questa opposizione dicendo che abbiamo tolto le somme alle società sportive credevo che quest’anno le variazioni ci sarebbero state 100000 euro per le società sportive, una variazione di 45000 euro per le società sportive, che cosa stiamo facendo elemosina assessore, elemosina, doveva battersi i pugni per tutto quello che ha detto in precedenza perché noi non difendevamo le società sportive, almeno 100000 euro per tutte le società sportive in una suddivisione di tutte le società, a voglia di dire lo sport è per i giovani, toglie le devianze e poi un’elemosina 45000 euro, cosa dovranno suddividere queste società, 1000 euro, 2000 euro, che cosa? La sua forza, la sua capacità era di mettere lì le somme per tutte, per tutte, non per qualcuna, perché ho paura che qui dentro si fa soltanto particolarismi, per tutte, 100000 diviso 30, ognuno portava le proprie spese e toccava una certa somma. Invece Lei viene qua, attacca l’opposizione che hanno tolto 15000 per fare che cosa allora? Cosa ci è stato detto che facevamo missioni, andavamo a Padova, dove siamo andati, a Milano, non siamo mai usciti, altri fanno i viaggi, altri fanno viaggi. Ma non è soltanto questo, poco fa il consigliere Ballatore parla di quella che è la delibera che riguardava il monumento al pescatore, se ne parla da anni in questa città, dal 2007 finalmente si cercano di impegnare le spese 150000 euro per fare un monumento a (inc.) figli di questa città i pescatori, si fa un bando concorso, partecipano degli artisti, alla fine siccome il concorso non è andato a termine allora questi 150000 euro li togliamo, quegli artisti hanno lavorato per che cosa, hanno fatto delle bozze, dei progetti, li hanno presentati, hanno fatto pure delle spese, ma che bisogno che c’è per i pescatori fare un monumento di 150000 euro, monumento che poteva essere, visto che si parla di cultura, di arte, qualcosa che poteva indirizzare anche, come dire, i turisti per andare a vedere questo monumento, eppure 150 che sono, con 30000 euro io faccio di tutto, faccio un monumento ai pescatori, un monumento ai caduti, e poi che cosa diciamo a quei pescatori, anche per voi come quelle della società sportive un’elemosina, tanto per chiudere questo capitolo, eppure si era fatta la campagna elettorale anche su queste cose, anche su queste cose presidente, c’erano delle battute all’inizio di questa consiliatura di che cosa si doveva fare questo monumento, si sapeva di che cosa si doveva fare, ma nemmeno questo, ma nemmeno questo, ci sarà qualche artista che farà questo monumento 10000 euro come se fossero le ceramiche che abbiamo messo lì alla villa così tanto per spendere i soldi, fare contenti quei poveri pescatori, eppure qualcuno ci credeva davvero a questo monumento, a questo segnale per la città per la pesca, eppure ritornando sempre sulla pesca ieri mattina mi sono trovato invitato ad inaugurare un peschereccio nuovo di quegli imprenditori nani così classificati da qualcuno di questa città che in un periodo di grossa crisi investono sulla pesca. Pur anziché essere classificati come delle persone degne, plaudire quello che fanno vengono etichettate come nani, forse i nani sono stati chi invece è scappato da quel comparto, è scappato quando c’era la prima crisi, ecco è diventato magari poi esperto della pesca, esperto pure di altre cose, forse tutti dovevano fare in quella maniera, fuggire dalla pesca, eppure c’è invece chi fa ancora impresa lì dentro. E mi hanno accerchiato più persone, capitani che venivano dalla battuta di pesca dopo quasi due mesi, e mi hanno detto testualmente ma che sta succedendo nella nostra città? Non c’è tempo nemmeno di entrare con le nostre barche e subito ci salgono a bordo per fare i controlli più strani, non solo cercano le cose più piccole, ma nelle stive, da tutte le parti, per cercare che cosa? Uno, due, tre, poi si sono parlati fra di loro e hanno capito quale era il problema, il problema è la dichiarazione fatta in questa aula dal Vicesindaco che ha dichiarato spesso più volte che il porto di Mazara era diventato il porto principale, il centro principale del traffico di droga e di armi, e dicendo, additando la capitaneria di porto a non controllare la spiaggia rossa, se si hanno i pareri sulla spiaggia andassero a controllare che cosa si faceva nel porto di Mazara, e questa è la conseguenza, pescato che non può andare a finire nei mercati per i controlli continui. Già c’è crisi, già c’è crisi, pesce che è stato buttato perché non è finito nei mercati, questo si lamentano e si trovano in grosse difficoltà, perché è vero si è parlato anche nella luce del porto, ma io fino a poco tempo fa sentivo dire dal nostro sindaco gli ottimi rapporti che aveva con il genio delle opere marittime, facevano tutto subito, progetti e per la luce se l’è dimenticato perché appartiene al porto, ha dimenticato un comparto, un polmone di questa città che quale è la pesca, dall’infrastruttura portuale a tutte le altre cose. Questo mi chiedevano quei poveri pescatori, mi chiedevano ma che sta succedendo, sembriamo che ci siamo guardi e ladri, di nascosto, se scendiamo una cassetta di pesce quanto pesa, cosa sta... ma non è così che si può fare impresa, questo è chiudere le imprese. Questo è chiudere l’impresa, si devono fare i controlli, tutti i controlli si devono fare, ma ci sono modi e modi di fare controlli, ci sono modi e modi di fare controlli, quindi se è vero che ci sarà questo incontro per la sicurezza chiedo si faccia carico di fare diminuire questi carichi di controllo, qui non sono briganti, i nostri marinai non sono trafficanti di droga, e chi ha detto queste cose chieda scusa a tutte la marineria, chieda scusa a tutta la marineria, io ho cercato in quella sede di qualche mese fa dire ma che cosa ha detto? Dice mi riferisco a cose del passato, ma le conseguenze non sono state nel passato, le conseguenze sono quelle che ci sono oggi, le conseguenze sono quelle che ci dicono ieri, che mi ha detto ieri tutti i capitani e sono conseguenze gravi, sono conseguenze molto gravi. Certo mi sto sfogando, caro Presidente, ma ogni tanto era che non parlavo in questa aula consiliare da più di un mese e le cose poi bisogna cominciarle a dire perché c’era l’altro passo del programma del sindaco che riguarda l’acqua, il problema dei nitrati, da più tempo dall’opposizione si chiedono questi valori, finalmente grazie non all’amministrazione, no a chi ha il dovere di dare, di portare a conoscenza questi dati, ma grazie al comitato civico che non basteranno mai i ringraziamenti per tutto quello che stanno facendo, si viene a sapere che ancora il problema dei nitrati non è stato superato, eppure è passato un anno e mezzo, e nel programma del Sindaco c’era scritto testualmente che faceva, era prioritario fare una mappatura, di trovare tutte le zone e le sedi inquinanti. A che punto stanno tutte queste cose, avete fatto una verifica, per quale motivo il territorio di Mazara ha questi problemi? Potete dare dopo un anno e mezzo una risposta? Se ce l’avete sono qua ad aspettare, si parlava di utilizzare il denitrificatore, a che punto è? Boh! Il tempo è passato, non siamo più dopo sei mesi, c’era, speravo che anche in queste variazioni si mettesse finalmente a capire che cosa si vuole fare per tutte quelle vie a cui manca l’illuminazione, per i furti, non è colpa dell’amministrazione, dei cavi elettrici, dare un segnale, ma nemmeno questo c’è in tutte queste variazioni. Che segnali possiamo dare alla città? Rimanete al buio per altri due, tre anni. Questo è il segnale che si può dare. Ricordo ancora a tutti noi il consiglio comunale sull’ATO, i 15 punti in cui il sindaco diceva le colpe dell’ATO, ora ne voglio ricordare soltanto due, da quanto tempo vengono, non vengono lavati i cassonetti e da quanto tempo non vengono pulite le zone vicine ai cassonetti. Lasciando perdere se poi rimangono tutti i giorni l’immondizia oppure no, cosa è cambiato rispetto a prima? Eppure da quella parte, da quella parte c’erano sempre delle lamentele, delle interrogazioni, cosa è, l’immondizia non c’è più nella vostra città? Forse perché è cambiato soltanto il responsabile e va tutto bene, nonostante il rituale ci vuole dire le cose, le critiche sia quando c’è uno, quando c’è un altro. Eppure non si sente più parlare del problema ATO, pulizia della nostra città, perfettamente pulita, cassonetti lavati ogni settimana, ogni settimana si lava tutto, si lavano tutte le zone vicine. Qualcuno ha parlato della sicurezza, è un cavallo di battaglia del consigliere Messina, quindi non voglio entrare più in questo tema, l’avevo già segnato di fare delle cose stesse, così come della politica sanitaria, mi fa piacere che dall’altra parte c’è il consigliere Gancitano che si alza a parlare di politica sanitaria, mi fa veramente piacere, vorrei che ce ne fossero molto di più a difendere questo problema della sanità. Ancora per non essere magari... chiudere magari il discorso che è quello delle antenne. A me dispiace che abbiamo preso in giro personalmente non so come chiedere scusa a tutte quelle persone che erano venute qua di via Monte Cervino, avevo dato quasi a tutti delle rassicurazioni, avevano dato pure rassicurazione l’amministrazione, sono loro che danno poi le autorizzazioni, noi possiamo cercare di far capire quale è il problema e mi dispiace che invece quell’antenna sia stata autorizzata, ma è strano però perché mi si dice che queste autorizzazioni correlative, pagamenti annuali, non so come vengono chiamate, sono di un certo livello, 25, 30.000 euro l’anno. Mi vorrete spiegare come mai avete autorizzato alla Wind la possibilità di allocare un’antenna su via tenente Gaspare Romano a 11000 euro? Ci sono stati gli sconti? Che cosa è successo? Io capisco che il regolamento è di portare tutto a livello delle strutture comunali o all’esterno, ma voi ne autorizzate una a prezzo quasi dimezzato, fate degli sconti, che cosa è successo? Che cosa è successo? Non solo, ma mi risulta attualmente che anche l’altra antenna quella che si doveva togliere, visto che ce ne è un’altra è rimasta lì, quella dell’asilo del Cuore di Gesù, ora facciamo pure affari con queste cose, affari poi non lo capisco, perché se al privato si paga 30 non capisco perché il pubblico che deve avere un introito ne deve avere molto di meno. Quindi questo magari ce lo dovete spiegare che tipi di contratto fate, perché costano di meno i nostri tetti perché appartengono al comune rispetto a quelli del privato? Non credo che sia questo il problema, è chiudo. Queste variazioni di bilancio quindi sono variazioni che prevedono la maggioranza, noi non ci abbiamo messo mano, politicamente non ne vogliamo sapere niente, chiudiamo finalmente però una pagina che è quella la pagina del ricatto, nel dire se non mi votate qualche cosa io mi dimetto, da oggi e da domani non ci saranno più ricatti in questo consiglio comunale, il Sindaco si può dimettere, gli abbiamo dato tutti gli atti possibili in un anno e mezzo per potere governare questa città, non ci saranno più alibi, non sarà più colpa di questa opposizione se domani tutto verrà bocciato, perché abbiamo dato un anno e mezzo di tempo per programmare, per verificare cosa voi dovevate fare, d’ora in poi qualsiasi dimissione sarà soltanto per incapacità amministrativa di questa amministrazione. Grazie, presidente. 

Il vice sindaco: presidente, volevo intervenire sul dibattito sollevato dal capogruppo Arena in un clima appunto di informazione senza nessuna drammaticità della questione. Sto parlando a tutti, quindi sia la televisione, quindi chi mi vuole ascoltare può anche ascoltare. Il problema del Porto Nuovo dove tutto ruota attorno alla pesca da quello che ha detto lei non sono problemi che ha sollevato il sindaco o questa amministrazione, sono problemi che non sono stati affrontati nei periodi giusti e nel giusto modo perché sono problemi igienico sanitario per quanto riguarda il trasbordo per esempio fra barca e mezzo di trasporto, e fra mezzo di trasporto e mezzo di trasporto. E quindi è un problema igienico che le autorità sanitarie non tollerano più perché c’è una circolare a livello romano che non si può fare più. E quindi non è la capitaneria di porto che non permette quello che c’è di questo genere, e lì è una nicchia del settore della pesca dove appunto non trovano soluzione di come fare questo trasbordo quando viene da Porto Empedocle, e abbiamo iniziato delle riunioni, cosa che si dovevano fare prima, che si dovevano affrontare quando sono uscite queste circolari, queste direttive di ricevimento per quanto riguarda la comunità europea e abbiamo iniziato delle riunioni con la capitaneria di porto, con l’ASL, con i carabinieri e con tutti i soggetti interessati. E una delle cose che ora veniamo a essere obbligati è l’andare a individuare i punti di sbarco di dove deve avvenire diciamo lo scarico del pesce quando arriva da di fuori. Noi abbiamo già pensato di individuare una zona del porto nuovo e della banchina che sarebbe di fronte al mercato ittico all’ingrosso che ci dovrebbe essere consegnato a giorni, ma facendo una riunione ci dicono che è troppo poco diciamo questa banchina perché per la quantità di moto pesca che c’è a Mazara hanno fatto la richiesta appunto l’associazione armatori di considerare come punti di sbarco tutto il Porto Nuovo, e noi stiamo vedendo come poter accettare un’impostazione del genere per non limitare nel momento in cui tipo le festività che tutte le barche entrano in un certo periodo il caos che potrebbe succedere, e dobbiamo andare a fare degli interventi a spese dell’amministrazione perché deve essere delimitato questo punto di sbarco, e addirittura ci hanno chiesto dei vigili urbani, e ho chiesto ma i vigili urbani di notte visto che da noi il lavoro avviene di notte non lo possiamo permettere. Allora fra la capitaneria, la guardia e i carabinieri si sta cercando come regolamentare anche con l’aiuto delle associazioni, la capitaneria di porto ha indetto una riunione e a giorni in capitaneria di porto tutti gli attori discuteremo di come affrontare questo problema, che già da anni si doveva discutere e affrontare. Purtroppo una volta che poi vi sono delle scadenze e deroghe non gliene possono essere più lo dobbiamo affrontare, e sappiamo le difficoltà che ci sono, e quindi i controlli vengono da lì, i controlli vengono dalla filiera, dalla filiera che si deve controllare, dall’etichettatura, ma che non c’entra niente l’amministrazione o il sindaco, sono delle leggi che devono essere rispettati, e allora se ci sono delle leggi che devono essere rispettate le regole vanno rispettate, bisogna organizzarsi, io lo so che prima in una mentalità più libera tutto poteva essere concesso, ora non è più così, non è più così perché ci sono delle regole ben precise. Anche per la salvaguardia della salute dei cittadini perché il fatto di non controllare la filiera dal momento in cui si cattura fino a consumo e si interrompe anche diciamo il fatto del congelamento vedete quale pericolosità c’è. Quindi noi ci stiamo mettendo a disposizione per tutto quello che possiamo dare e per aiutare il settore ad organizzarsi perché in una riunione abbiamo detto anche questo, guardate che dal regolamento europeo c’è una norma che dice che arriveremo all’autocontrollo da parte delle marinerie nel senso di sapere quanto o quante triglie, o quanto merluzzo o quanto gambero andremo a pescare. Cioè gli stocchi che ci sono per ora per i tonni saranno anche per queste specie, allora bisogna abituarsi a regolamentare e a sapere chi deve uscire, quando si deve uscire perché non è più possibile questa libertà in questo modo, allora se non si ha un’autoregolamentazione per forza di cosa poi chi deve controllare controllerà in un modo rigido. E io spero che in queste riunioni si possa affrontare questa problematica, questa tematica anche con la crisi che c’è perché lo so che modificare alcune cose sono anche delle spese, quindi bisogna far capire diciamo alla nostra marineria che bisogna cambiare mentalità, e cambiare mentalità non significa essere contro, cambiare mentalità è che ormai le regole sono queste, le regole nel stare nella comunità europea sono queste anche se non c’è possibilità di altro genere. Due flash per quanto riguarda l’ATO idrico e l’ATO rifiuti, non l’abbiamo dimenticato, dottore Arena, l’ATO idrico il 2 agosto del 2010 siamo riusciti nella conferenza dei Sindaci a Trapani a fare inserire quello che diceva Lei del denitrificatore per quanto riguarda un milione di euro che era stato promesso allora in Prefettura alla vecchia amministrazione, e che quindi abbiamo presentato il progetto per poterlo fare finanziare, ed è lì al primo posto diciamo in tutta la provincia perché ci consentono per i problemi che abbiamo dei nitrati ci consentono il finanziamento assieme agli altri due progetti per quanto riguarda il completamento di Bocca Arena e il trasferimento delle acque delle fognature del Trasmazaro a questa porta. Ma sono lì che devono essere finanziati dalla regione, se non li finanziano non possiamo fare niente, dove dobbiamo andare ci siamo andati, ma è un problema collettivo che il presidente della regione facendosi dare i passi da Berlusconi dovrebbe incominciare a finanziare. Per quanto riguarda l’ATO rifiuti il problema è simile nel momento in cui chiediamo dei finanziamenti sul fondo di rotazione appunto per le difficoltà di cassa, ovvero difficoltà economiche che ha il comune e lo conosciamo tutti e non ci vengono dati, io nel consiglio provinciale aperto a Trapani ho detto che dopo l’epifania ci sarà la stessa catastrofe che c’è a Napoli, sentendomi con gli uffici dell’ATO qualcuno mi dice che anche prima, addirittura mi hanno detto che il 10 di dicembre ci sarà uno sciopero dei netturbini, e quindi vedete quale drammaticità c’è, e i problemi sono in tre fasi, le tre fasi quali sono? Abbiamo detto che i dipendenti li possiamo pagare con la riscossione della TIA che già abbiamo iniziato e quindi li pagheremo versandoci queste somme, ma le altre che sono quello, cioè le spese in più che ci sono state nel momento di crisi quando si è chiusa la discarica di Campobello e siamo andati a Mazarò e ad altri, e quindi un aumento di costi, e questo lo dobbiamo diciamo pagare i comuni, e quindi questa problematica e questa difficoltà. E poi la messa in sicurezza entro il 31 dicembre di un altro milione e mezzo di euro per tutti i comuni dove a noi ci spetta 500 e rotti mila euro, e questi con i fondi del bilancio, perché se voi vedete nelle variazioni del bilancio non c’è niente che riguarda cose l’abbiamo chiesto con il fondo di rotazione che come dicevo l’altra volta nelle zone del catanese è stato dato per quelle ATO, speriamo e chiediamo sempre l’intervento da parte del presidente della regione di poterci dare queste somme del fondo di rotazione per potere chiudere queste tre problematiche che vi ho detto io che sono gli stipendi ci pensiamo noi, il fatto che c’è stato sopra spese per quanto riguarda la crisi e per quanto riguarda la messa in opera ci deve aiutare la regione in qualsiasi modo, o con quello del fondo di rotazione che ci assumevamo la responsabilità noi con qualche finanziamento. Quindi non vogliamo scaricare le responsabilità a un terzo, ma la realtà è questa, e della realtà i numeri li avete visto, nelle variazioni di bilancio c’è poca cosa, neanche riusciamo a mettere qualche somma per quanto riguarda l’illuminazione, e anche lì abbiamo chiesto un finanziamento di 800, 900000 euro per quanto riguarda tutto quello che è successo a Mazara. Le difficoltà finanziarie ed economiche che non sono volute da questa amministrazione o dal sindaco Cristaldi, sono venute lì aggravate da quello che c’era e aggravate dalle difficoltà politiche che incontrano sia al governo nazionale che al governo regionale. Quindi io nel dibattito voglio entrare senza nessuna discussione di polemica, ma con la serenità di potere affrontare questo percorso assieme che è un percorso difficilissimo e difficoltoso, immaginatevi quello che può succedere in questi giorni di festività nella nostra città se l’immondizia incomincia a essere per le strade. Quindi il disastro anche sul settore turistico, ho detto alcune cose in quel Consiglio provinciale aperto, quale danno porta una crisi dei rifiuti in città nel settore turistico perché non può essere più recuperato negli anni. Quindi io dico a chi, ecco, e non è perché non siamo capaci, ma chi è vicino a chi decide ora alla regione di capire questo dramma, quando ancora il piano dei rifiuti non è approvato e la comunità europea è lì con la spada di Damocle che appena non viene approvato avremmo la stessa problematica di infrazione e di sanzione da parte della comunità europea come Napoli, ma perché ancora non riusciamo a chiudere questa problematica? Per una questione di termovalorizzatori sì, ai termovalorizzatori no, quando poi l’immondizia rimarrà in strada, quindi questa soltanto per dare alcune indicazioni di quello che stiamo facendo. E sempre nella possibilità di poter discutere in questi termini e con questi modi. Grazie, presidente. 

Entrano gli assessori La Rosa e Ingargiola.

Il consigliere Arena: presidente, senza nessuna polemica. Io poco fa chiedevo al vice sindaco quando riguardava il problema dell’acqua se era stata fatta, vista gli esperti a iosa e consulenti del sindaco, una mappatura con individuazione ed eventuale eliminazione delle zone inquinate, dopo un anno e mezzo si può avere una risposta se è stata fatta oppure no. Questo chiedevo. L’altro problema che riguarda il problema della pesca anche lì, cioè così ma per discussione dopo un anno e mezzo, credo che lei sia l’assessore alla pesca, e mi parla di attori partecipanti tutti avete fatto un incontro con tutti gli attori? E quando parlo di attori intendo l’associazione armatori, l’OP, i capitani, i motoristi, in un anno e mezzo queste riunioni sono state fatte oppure si faranno? Io spero che si facciano e si tolgano di mezzo tutti i pregiudizi e i preconcetti che uno ha, per cominciare un nuovo, come dire, un nuovo percorso. Però un anno e mezzo è passato, vice sindaco, non è che è passato un mese, e se io vengo qui a dire guardate che ancora un punto acqua al porto non c’è non è che possiamo dare sempre la colpa alle amministrazioni precedenti, cassonetti per raccolta di cordame ci devono essere, dobbiamo mettere pure nelle condizioni questi pescherecci che hanno tutte queste cose di poter non essere nella illegalità, dobbiamo dare però questi principi, se noi non li diamo è normale che se ci va un vigile e vede che qualcuno butta una rete dice ma che cosa stai combinando oppure no? Allora se il percorso deve cominciare si cominci a 360° senza avere né preconcetti né pregiudizio né di persone e né di gruppi. Allora si può cominciare a dire possiamo andare avanti. Ma finora tutto questo sicuramente non è successo. 

Il consigliere Mauro: signor presidente, colleghi consiglieri, giunta, cittadini. Signor presidente, ci accingiamo a discutere questa sera una variazione di bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2011 – 2012. Veda signor presidente, c’era stato chiesto, anzi era stato chiesto all’opposizione di collaborare, collaborare a, diciamo, al ché questa variazione poteste arrivare in consiglio comunale in maniera agevole senza incidenti di percorso, e c’era chiesto di collaborare, era stata chiesta la collaborazione sulla scorta di una disponibilità che veniva concessa all’opposizione di gestire una certa somma di denaro. Diciamola così in termini diciamo nudi e crudi in maniera tale che chi ci ascolta da casa capisce ciò di cui sto parlando, cioè c’era stata detta, era stato detto all’opposizione avete a disposizione un certo budget, fatene quel che ne volete. Allora io ritengo che bisogna fare una considerazione politica, signor presidente, e la faccio intanto come rappresentante del partito democratico, e poi anche come componente dell’opposizione. Per noi è mortificante immaginare di poter collaborare con un’amministrazione sulla scorta di una disponibilità di un certo budget, noi per collaborazione intendiamo altre cose, signor presidente, intendiamo fare proposte e suggerimenti per l’amministrazione in maniera tale che l’amministrazione possa recepire se sono valide le nostre proposte e calarle all’interno del bilancio. Noi non abbiamo esigenze, non dobbiamo accontentare nessuno, non ho associazioni che debbo gratificare, non ho manifestazione da realizzare, non abbiamo nessun interesse, signor Presidente, abbiamo a cuore però la sorte della città, e di fronte ad una amministrazione che non affronta i veri problemi della città, e che continua ad avere a mio modo di vedere una visione onirica della città senza affrontare le difficoltà proprie della città, allora rispetto a questo abbiamo ritenuto di non poter e di non dover presentare nessun emendamento, e che questa era e rimane la proposta dell’amministrazione. Perché veda, signor presidente, di fronte ad una amministrazione che non ha cognizione di ciò che c’è in giro, cioè non ha cognizione di ciò che è realmente la vita quotidiana dei cittadini, e ha soltanto la capacità di prospettare alla gente ciò che non è, l’ho definita una visione onirica della città. Di fronte ad un’amministrazione, e questa cittadina non è una mera elencazione dei problemi della città ma sono le condizioni reali della città, di fronte ad un’amministrazione che non affronta i problemi dell’illuminazione. Ora nel dettaglio ci entreremo su queste cose, che non affronta il problema della sicurezza, non è un’elencazione e poi per ogni punto specificherò meglio ciò che intendo. Il problema dell’acqua abbiamo scoperto cittadini che la favola è finita, la favola è finita, i problemi della disoccupazione soprattutto quella giovanile e non solo quella, e poi anche problemi insomma più marginali rispetto a questo. Il problema dell’illuminazione in questa variazione di bilancio non c’è un euro, dico un euro che affronti la difficoltà di alcuni quartieri che non sono periferie. Signor presidente, cortesemente se l’assessore Ingargiola non interessa quello che dico può andare, io devo parlare con silenzio assessore. Allora stavo dicendo signor presidente... 

Il presidente: cortesemente, ha ragione il consigliere Mauro, cortesemente diamo la possibilità al consigliere Mauro di esprimersi, anche perché quando qualcuno bisbiglia perde il filo se no. 

Il consigliere Mauro: io filo non ne perdo, ancora riesco a mantenerlo il filo, le assicuro. Ci sono interi quartieri ripeto che non sono più periferie che sono completamente al buio, vero è, vero è che ciò è dovuto al furto di rame, ma i cittadini non possono neanche sentire va beh, si rubano i cavi, noi non possiamo intervenire. Questa è una risposta che l’amministrazione non può dare, abbiamo detto più volte, abbiamo già quantificato quanto è il danno rispetto al furto dei cavi di rame, e sappiamo che è circa un milione di euro. Vero è, però abbiamo pur detto che l’amministrazione faccia una scelta di priorità e individui alcune zone dove intervenire. Io per esempio ritengo assolutamente necessario più oggi che domani intervenire in contrada Affacciata presso gli istituti scolastici. Io ricordo ai cittadini che ci sono attività extracurriculari che si svolgono nel pomeriggio, e i nostri alunni si recano in quelle scuole e all’uscita sono in condizioni completamente disastrose. Assessore Siragusa, Lei conosce la difficoltà. Quindi quella è intanto una priorità, intanto. In questa variazione di bilancio non c’è un euro, diciamolo subito e spieghiamo anche ai cittadini che... il vice sindaco ci dice che ci sono delle rimanenze, io ne prendo atto, intanto in questa variazione non c’è nulla, c’è una difficoltà oggettiva lungomare, sottopasso, ci sono degli interventi che hanno una necessità immediata e non possiamo più aspettare oltre, quindi è l’amministrazione che sotto questo punto di vista non vede la difficoltà, non la vede. Il problema della sicurezza, ho sentito alcuni discorsi, videocamere, incontri con il prefetto, io ricordo una dichiarazione del sindaco fatta lo scorso anno in questo consiglio comunale, una di quelle poche volte signor presidente, in cui ci venne a dire che nel redigendo bilancio 2010, cioè quello che stiamo approvando e modificando oggi ci sarebbero state delle somme che avrebbero consentito dei partenariati con le forze dell’ordine, sono dichiarazioni pubbliche, non c’è un euro, non c’è un euro rispetto alle dichiarazioni del sindaco, sono qua dichiarazioni estratte dai verbali, c’era stato detto che ci sarebbero state delle somme per garantire alle forze dell’ordine praticamente un’integrazione del loro servizio ulteriore, non c’è un euro, ci vengono a dire che faranno incontri con il prefetto, bene, ne prendiamo atto di tutto questo, ma sono delle cose che come ogni volta si faranno dopo sempre, domani stiamo vedendo parleremo, cioè non si affrontano le questioni, quindi sicurezza perché continuiamo a verificare, soprattutto a registrare continui atti criminali all’interno soprattutto del centro storico. Quel centro storico che dovrebbe essere il fiore all’occhiello di questa amministrazione, e che però questa amministrazione continua all’interno del centro storico a fare una politica soltanto di ceramizzazione e non altra politica che io più volte ho sempre citato in consiglio comunale, e mi riferisco agli affitti signor presidente, io più volte è da sei mesi che mi sgolo in questo consiglio comunale per invitare l’amministrazione a rescindere i contratti di affitto che noi abbiamo in essere, in itinere, e a trasferire gli uffici comunali presso i locali di proprietà comunale, l’istituto di Santa Agnese e Sant’Agostino, si continua a non fare tutto ciò, si continua a non fare. Ma le dico di più, signor presidente, perché a volte mi chiedo ma questa amministrazione di cosa si occupa se non affronta queste tematiche? Abbiamo locali comunali, perchè non utilizzarli? No, non è così, signor presidente, ho capito di cosa si occupa l’amministrazione, e sa di cosa si occupa l’amministrazione? Di concedere quei locali, i locali nello specifico di Sant’Agostino cittadini, lo dico è un atto della giunta municipale presieduta dal sindaco onorevole Cristaldi, sapete cosa fanno? Concedono gratuitamente quei locali a un centro studi per la realizzazione di un corso di formazione, cioè siamo alla follia amministrativa, siamo alla follia, locali comunali che vengono dati in concessione gratuito ad un’associazione culturale perché deve realizzare un corso di formazione. Ma di cosa stiamo parlando? Cioè ecco di cosa si occupa la nostra giunta, il nostro sindaco, di concedere gratuitamente locali, dove piuttosto trasferire gli uffici si concede gratuitamente, comodato gratuito. 

Il presidente: consigliere Mauro, questo non è possibile, lei lo sa perché c’è una direttiva del dirigente Lanza dove dice che tutte quelle associazioni che avevano tipo un rispetto giustamente della passata amministrazione per quanto riguarda il titolo gratuito come vivere con per esempio il centro diurno hanno dovuto pagare e fare un indennizzo. 
Il consigliere Mauro: ed è proprio questo il punto, signor presidente, io lì volevo arrivare, cioè enti, associazioni che realmente operano nel sociale e che recano quindi un servizio alla collettività dei cittadini devono pagare l’utilizzo di strutture pubbliche, ed enti che debbono fare corsi di formazione, quindi attività sostanzialmente privata, a questi viene concessa il comodato gratuito. Cioè c’è una disparità di trattamento abnorme. Ricordo anche che i corsi di formazione che si dovrebbero tenere sempre gratuitamente in termini di affitto sono finanziati dalla regione destinatari di centinaia di milioni di euro, ecco di cosa si occupa, io non capivo, ma cosa fanno questi in giunta? Ho capito cosa fanno, i locali comunali che potrebbero essere utilizzati per gli uffici pubblici no, no, si continua a pagare 250.000.000 di affitti, però si concedono a centri studi, centri studi neanche voglio sapere chi sono, non mi interessa neanche, io non credo che questa sia una che abbia eletto il sindaco, non credo proprio, non credo che questi siano impegni elettorali, non ho neanche approfondito la questione e verificare a chi appartiene, a chi fa riferimento dal punto di vista politico il centro studio, però credo che l’amministrazione su questo debba interrogarsi, e non credo che dal punto di vista amministrativo questo percorso sia lineare, perché vorrei capire anche se là dentro domani dovesse accadere un incidente chi è il responsabile? L’associazione culturale o il proprietario dell’immobile? Anche questa è una cosa su cui discutere. Quindi ecco di cosa si occupa l’amministrazione, abbiamo i beni comunali, piuttosto che utilizzarli come uffici comunali e quindi consentire per esempio che all’interno del centro storico venissero meno gli episodi criminosi, signor presidente, si dà la possibilità gratuitamente di utilizzarli per realizzare corsi di formazione. Ecco quali sono le questioni di cui bisogna discutere. E quindi dicevo un’amministrazione che non affronta le questioni, il problema dell’acqua finalmente, signor presidente, abbiamo preso visione dei dati dell’acqua, da un anno questo consiglio comunale chiede all’amministrazione trasparenza, chiede che i dati vengano resi pubblici, ci ha pensato il comitato Trasmazaro, che dopo un periodo di sonnolenza, probabilmente anche dando diciamo la possibilità all’amministrazione di poter porre delle iniziative in essere, ha giustamente pensato di rendere pubblico. Quindi un plauso al comitato Trasmazaro. Vede, signor presidente, io volevo a proposito del ragionamento sull’acqua volevo leggere, perché mi piace diciamo sviluppare il mio ragionamento su quelle che sono gli atti, e soprattutto le dichiarazioni pubbliche fatte dai nostri amministratori, nel caso specifico il nostro sindaco, dichiarazioni fatte dal sindaco Cristaldi settembre 2009, l’amministrazione comunale punta sul dissalatore per risolvere la problematica idrica, puntiamo alla realizzazione di uno o più dissalatori di acque marine per risolvere in maniera definitiva le problematiche legate alla qualità e alla quantità di acqua da erogare alla città di Mazara del Vallo. È una soluzione settembre 2009 cittadini che contiamo di attuare entro il prossimo anno, quindi 2010. Con la realizzazione del primo dissalatore ad osmosi inversa. Lo ha dichiarato il Sindaco della città di Mazara onorevole Cristaldi, dice il sindaco che i tecnici hanno dimostrato che l’eventuale realizzazione, lo dichiarava settembre 2009, di un impianto di denitrificazione per affrontare il problema dell’alto valore dei nitrati risulta improduttivo, quindi il denitrificatore nel 2009 non andava bene perché avrebbe provato problemi relativi allo smaltimento di scarti di impianto, eccetera, eccetera. Dall’analisi della situazione idrica mazarese è emerso che l’unica soluzione è rappresentata dal dissalatore, settembre 2009, entro il 2010 si doveva realizzare consigliere Frazzetta. Apprendiamo dall’assessore Quinci oggi che invece la soluzione è il denitrificatore, denitrificatore ci viene a dire che il problema non si affronta con il dissalatore, ma si affronta con il denitrificatore. Quindi lo stato confusionale di un’amministrazione che ha, continua ad avere un disegno onirico della città, consigliere Frazzetta, quando io dico l’amministrazione non li affronta, è certificato da ciò che si dice, da ciò che si fa ammesso che lo si fa, perché quel milione di euro per il denitrificatore è là già da due anni, consigliere Frazzetta, era che l’amministrazione precedente che era riuscita ad ottenere quel milione di euro, però è stato lasciato là perché il problema della soluzione, cioè la soluzione del problema era il dissalatore, non il denitrificatore, oggi si scopre invece che la soluzione è il denitrificatore, meglio tardi che mai consigliere Frazzetta. Volevo anche leggere un altro punto, ecco perché non abbiamo volutamente, non abbiamo voluto proporre nessun emendamento a questo atto deliberativo. Altra dichiarazione del sindaco Cristaldi all’interno del programma del Sindaco, l’amministrazione comunale dovrà sviluppare una politica di solidarietà e sostegno alle categorie più deboli, giovani ed anziani dovranno essere i destinatari della politica solidaristica comunale, abbattimento delle barriere burocratiche e facilitazioni per i giovani ad intraprendere iniziative imprenditoriali sono i due poli dai quali far partire le iniziative consequenziali di competenza comunale per combattere la disoccupazione. Parole spettacolari, bellissime. Ad oggi nessuna iniziativa in termini di politiche giovanili rispetto al programma del sindaco è stata messa in atto. Il problema della disoccupazione non è che si affronta così in maniera estemporanea, ci sono i cantieri scuola, anche perché i cittadini i cantieri scuola, attenzione, non è che un successo dell’amministrazione, i cantieri scuola sono stati finanziati in tutta la regione da tutte le amministrazioni, da tutte le amministrazioni regionali. Chi presentava i progetti venivano finanziati, per cui diciamo è questa una politica comune a tutti, cioè questa amministrazione non ha fatto nulla di straordinario, nulla, assolutamente nulla, quindi non si affronta assolutamente il problema della disoccupazione e di quella giovanile in particolare. Per esempio mi sarei aspettato che siamo alla fine dell’anno, siamo alla fine dell’anno, conosciamo la difficoltà di tutti coloro i quali hanno perso il lavoro e che sono stati in cassa integrazione fino ad oggi, ci sono lavoratori ai quali è scaduta la cassa integrazione, mi sarei aspettato un sostegno a questi qua che sono disoccupati, che hanno esaurito l’accesso alla cassa integrazione anche un segnale, non c’è nulla. Avrei potuto presentare, avremo potuto presentare un emendamento, ma diciamo poi saremo stati strumentali rispetto all’amministrazione e abbiamo deciso deliberatamente di non farlo, consigliere Frazzetta. C’è anche un problema di utenza scolastica, si sono lamentati i genitori, ma voglio dire diciamo non entro nel merito perché è un problema che si verifica ogni anno, ma questa amministrazione aveva promesso insomma altre cose. Ma non voglio addentrarmi. Quindi rispetto a tutto ciò, quindi rispetto a quelli che sono i proclami dell’amministrazione anche per impegno nei confronti dei cittadini che hanno preso in maniera ufficiale perché le cose che ho letto non me le invento io sono atti pubblici che chiunque può consultare. Cioè rispetto al fallimento di un’amministrazione il contributo dell’opposizione quale deve essere? Quello di gestire un budget non mi ricordo di 25 o 30.000 euro, cioè una mortificazione pura, mortificazione pura del consiglio comunale, quindi è una variazione di bilancio che propone l’amministrazione, che se l’approvano i consiglieri che sostengono il sindaco, noi non vogliamo essere responsabili del disastro di questa amministrazione, assolutamente no, assolutamente no. infine un altro, proprio un flash finale, signor presidente, la disoccupazione non è che si affronta così in maniera diciamo accademica però ho ascoltato un passaggio del vice sindaco in merito al piano commerciale che ha sollevato il consigliere Foggia, iniziativa interessante questa. Il piano commerciale è un piano che si è approvato, potrebbe dare opportunità insomma anche di crescita ovviamente sociale del territorio. Bene, il vice sindaco cosa ci dice che siamo stati commissariati e che verrà il commissariato ad approvarlo, cioè ma siamo veramente, cioè un’amministrazione aspetta il commissariamento per far sì che il commissario approvi il piano commerciale? E l’amministrazione cosa fa? Il sindaco con tutte le sedi illuminate cosa fa? Cioè un piano commerciale che ci viene approvato dal commissario, cioè siamo veramente allo sbando, signor presidente, perché se il vice sindaco mi dice che aspettiamo il commissario e vediamo, discutiamo con il commissario, cioè allora di cosa vogliamo parlare, di che tipo di sviluppo vogliamo parlare in questa città? Concludo perché c’è stato detto che alla fine margini in questo bilancio non ce ne erano, signor presidente, perché testualmente l’assessore Siragusa ci ha detto che la spesa sociale è cresciuta ulteriormente, e che soprattutto è cresciuta una voce in particolare l’aumento per il ricovero dei minori, quindi diciamo si attribuiscono le responsabilità all’aumento della spesa sociale, per cui non ci sono risorse. Vedo insomma che questa sia un’affermazione che dimostra davvero lo stato confusionale in cui si trova l’amministrazione. Grazie, signor presidente. 

L’assessore La Rosa: mi scusi consigliere Mauro, io questa affermazione da parte dell’assessore Siragusa mi sta dicendo che non c’è stato perché è pazzesca una cosa del genere, cioè è tutto il contrario, se voi mi teneste a percentuale probabilmente oggi mi dovreste dare una percentuale su quello che ho fatto risparmiare, ho fatto risparmiare il 32% sui ricoveri dei minori e voi mi venite a dire che io ho fatto aumentare la spesa del 30%? No, io... non lo so, non credo, l’assessore Siragusa conosce i numeri e... 

Il consigliere Mauro: assessore Siragusa, lei pubblicamente all’interno di quella riunione ha parlato di aumento della spesa per il ricovero dei minori sì o no? questa è la domanda. No con me, ha riferito nell’ambito di quella riunione che c’è stato un aumento per la spesa dei minori, sì o no? 

Il presidente: consigliere Mauro, è inutile instaurare una discussione, una diatriba. 

L’assessore La Rosa: se non c’è nulla io mi... 

Il presidente: grazie, no grazie assessore, è inutile continuare, mettiamo in votazione così subito l’atto e ci sbrighiamo. Consigliere Giammarinaro prego ne ha facoltà. 

Il consigliere Giammarinaro: presidente, era solo a precisazione visto che il consigliere Mauro è così preciso c’ero anche io nella penultima, forse terz’ultima commissione lavori pubblici e la domanda l’ha fatta il consigliere Mauro al geometra, ora non mi viene il nome, sul discorso dei nitrati. I dati non è che il comune non li ha voluti pubblicare, il geometra le ha risposto l’altro giorno non li ha potuti pubblicare per un cavillo burocratico in quanto sotto il dato c’era scritto che non poteva essere pubblicato senza autorizzazione. Il geometra ha spiegato che erano in corso i lavori per ottenere le autorizzazioni per pubblicare i dati. Per quanto riguarda poi i valori sempre dietro domanda fatta dal collega consigliere ha spiegato il geometra che i valori erano stati rilevati sopra la media ma di poco perché erano poco sopra il limite che è di 50 mi sembra a causa di guasti ai motori, o di guasti oppure altre volte che erano stati rubati i fili elettrici che azionavano i motori. In più ha detto pure che il pozzo che è quello più inclinato che è quello di Ramisella lì, se non vado errato, è stato chiuso e non è utilizzato da un anno, ma nonostante questo sono stati fatti lo stesso i prelievi per curiosità e si è notato una diminuzione nei valori di circa il 30% nell’arco di sei mesi. Grazie. 

Il consigliere MAURO: sarò telegrafico, non si comprende come mai il comitato civico che non ha certo il potere dell’ente riesce a pubblicare i dati e l’amministrazione non lo fa. La verità sa quale è consigliere Giammarinaro, che di questa vicenda dell’acqua il sindaco e il vice sindaco hanno fatto una campagna elettorale speculando su un problema reale, ad un anno e mezzo non c’è nessun intervento sull’acqua, questa la verità è. 

Il presidente: chiude la discussione generale, e pone in trattazione l’emendamento n° 1, prot/pres. 870 del 23/11/2010,  presentato dal consigliere Alestra , ed la invita a relazionare. 

Il consigliere Alestra: grazie presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, cittadini, questo emendamento io l’ho presentato a favore delle associazioni culturali di Mazara, dal momento che ci sono alcune associazioni che operano nel nostro territorio e che anche negli anni precedenti hanno presentato domanda per dei contributi ordinari appunto alle passate amministrazioni e non hanno mai ricevuto delle risposte concrete. Io ritengo che alcune di queste associazioni hanno anche un valore, un ruolo sociale notevole nel nostro territorio, e dunque ho diciamo fatto richiesta all’amministrazione di elargire questo contributo che non è un grosso contributo, ma che sicura... anche perché sono quasi una decina queste associazioni, quindi diciamo è un sostegno non tanto materiale quanto morale al ruolo che queste svolgono. Del resto questa amministrazione ha dato anche grande interesse, ha rivolto grande attenzione nei riguardi della cultura, e quindi diciamo che è questa richiesta da parte mia per un sostegno a queste associazioni. Grazie. 

Il presidente: grazie a Lei,  segretario, i pareri dell’emendamento presentato? Anche perché lo deve conoscere abbastanza bene lei, prego. 

Il vice segretario generale: i pareri sono tutti favorevoli, sia per quanto riguarda la diminuzione che l’aumento della (inc.) per quanto riguarda anche il parere di regolarità contabile e il parere del collegio dei revisori. 

Il presidente: possono intervenire due contrari e due favorevoli. Il consigliere D’Angelo, prego ne ha facoltà. 

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione. Presidente, io prendo la parola sull’emendamento e subito dichiaro di essere favorevole all’emendamento così come proposto dal consigliere Alestra, non soltanto io, io assieme al mio gruppo. Volutamente, presidente, non ho voluto prendere la parola nel ragionamento, nel discorso di carattere generale sulla variazione di bilancio anche perché mi sono riservato di intervenire sull’emendamento facendo anche un flash visto il tempo così limitato ovviamente perché mi rendo conto che debbo parlare solo per cinque minuti sulle cose che sono state dette dai consiglieri comunali che mi hanno preceduto. Veda, presidente, io innanzitutto debbo fare rilevare all’intero consiglio comunale a chi dice e chi vuole sostenere che gli emendamenti fatti dai consiglieri comunali di maggioranza all’amministrazione in qualche maniera ne sono degli emendamenti ovviamente che bisognava non farli anche perché fare parte dell’amministrazione, quindi fare, sostenere l’amministrazione significa ovviamente andare dall’amministrazione, dal sindaco, dalla giunta e fare le proposte senza bisogno di emendare. Io voglio rispondere innanzitutto che in via preliminare assieme all’assessore al bilancio, l’assessore Siragusa, è stato fatto un incontro con l’intero consiglio comunale. Tutti eravamo presenti, l’amministrazione è stata disponibile in qualche maniera a dare la possibilità al consiglio comunale, a tutti i consiglieri comunali affinché si adoperassero per fare delle proposte ovviamente che venissero direttamente dal consiglio comunale. Delle proposte che venissero direttamente dai consiglieri comunali, ecco le ragioni per la quale ad esempio l’intervento tramite un emendamento della dottoressa Alestra nel momento in cui è sensibile ovviamente alle associazioni culturali presenti nel territorio che in qualche maniera poi magari nel passato così come si è verificato poche risorse che non ci sono mai state nel momento in cui fanno richiesta ovviamente di qualche contributo per fare delle manifestazioni di tipo culturali anche a livello scolastico importante per il nostro territorio vengono ovviamente meno e non si possono realizzare perché mancano le risorse. In questa occasione vista la sensibilità del consiglio comunale, dei consiglieri comunali, della dottoressa Alestra che io condivido e mi auguro che possa condividere l’intero consiglio comunale, abbiamo la possibilità stante che l’amministrazione in qualche maniera ha messo a disposizione dell’intero consiglio comunale una risorsa pari a 25.000 euro di prevedere 10.000 euro per le associazioni culturali che saranno spese di qua a qualche giorno dopo che sarà approvata la variazione di bilancio per manifestazioni che saranno fatte, o incontri culturali che saranno fatte in questa città, ovviamente è nell’interesse della collettività. Quindi il discorso ovviamente degli emendamenti e della maggioranza o della opposizione, io dico che gli emendamenti sono del consiglio comunale, che ben venga l’emendamento fatto dalla dottoressa Alestra, che ben vengano gli emendamenti fatti di altri consiglieri comunali che in qualche maniera hanno proposto o hanno sottoposto all’attenzione del consiglio comunale ovviamente queste sensibilità. Poi è compito del consiglio comunale. Il ruolo dei nostri, di noi consiglieri comunali se condividere ovviamente la proposta di un consigliere comunale o meno. Io per quanto riguarda questo emendamento debbo dire che sono sensibile e sono d’accordo a sostenerlo. Quindi esprimo il mio voto favorevole all’emendamento proposto dalla dottoressa Alestra. Grazie, presidente. 

Il consigliere Messina: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri e cittadini, solo una parentesi, le rubo venti secondi, forse anche meno, d’accordo con lei consigliere D’Angelo, quando si parla di emendamenti del consiglio comunale, le vorrei ricordare che gli emendamenti sono sempre del consiglio comunale, vi ricordo che la vostra sensibilità vi portò all’epoca a votare contro un emendamento che prevedeva un sussidio monetario agli studenti universitari beneficiari delle borse di studio. Quindi se oggi mi si viene a dire che gli emendamenti che vengono proposti in questa assise sono del consiglio comunale, non di una componente politica adesso appartenente mi viene da ridere, mi viene semplicemente da ridere perché, sono d’accordo con lei, quello che le voglio dire è altro aspetto, è semplicemente un altro aspetto. Allora capisco che lei, e prendo per buona la sua risposta, era contro l’emendamento che garantiva un sussidio monetario a chi non si può permettere gli studi, solo questo perché delle due una, mi deve scusare consigliere D’Angelo, delle due una. O all’epoca si era in preda a una schizofrenia politica che ha portato a non capire l’accezione sociale di quell’emendamento in un’amministrazione che della cultura fa il suo cavallo di battaglia, oppure ci stiamo mordendo semplicemente la coda. Io vorrei che ci sia più concretezza in questo consiglio comunale e soprattutto più coerenza, che ci sia una conducenza tra un’azione politica posta in essere e un comportamento susseguente. Non posso accettare che qualcuno venga qui a parlare di emendamenti fatti dal consiglio comunale quando degli emendamenti che erano sociali e dove non c’era nulla da eccepire da quella parte c’è chi si è schierato contro, allora dico... c’è anche chi si è schierato a favore consigliere Foggia. Allora dico di quali emendamenti state parlando, e se l’emendamento fosse veramente del consiglio comunale era vostro dovere morale quello che in presenza di un emendamento non considerato da questa amministrazione di spingerlo con tutte le forze possibili e immaginabili, anche questo mi risulta non sia stato fatto, o d’altro canto se è stato fatto non ha raggiunto sicuramente risultati. Quindi quando parlate di emendamenti del consiglio comunale, ricomprendendo anche le vostre personalissime persone e le vostre personalissime intelligenze gradirei che venga fatto con cognizione di causa, chi è senza peccato scagli la prima pietra ma da quella parte mi sa che di peccatori ce ne è più di uno. Grazie. 

Il consigliere D’Angelo: signor presidente, egregi consiglieri, amministrazione, veda io voglio rispondere al consigliere Messina senza sollevare problemi e polemiche, gli emendamenti che vengono sottoposti così come è sottoposto un emendamento dal consigliere comunale Messina relativamente ai sussidi per universitari e così via, così come tutti gli altri emendamenti sono stati sottoposti a giudizio del consiglio comunale, così come viene sottoposto a giudizio il consiglio comunale questo emendamento. Poi è sovrano il consiglio comunale, può esprimersi favorevolmente, come può esprimersi con il voto contrario. Io non lo so se questo emendamento sarà approvato, può essere che questo emendamento qua presentato dalla dottoressa Alestra sarà sicuramente approvato o può anche darsi che sia bocciato, è il consiglio comunale che decide, in quella circostanza ovviamente sicuramente il consiglio comunale, i consiglieri comunali nella piena autonomia, consigliere Messina, nella propria piena autonomia hanno deciso di votare contrario, che cosa facciamo noi? Facciamo il ricorso al TAR perché i consiglieri comunali decidono di votare contrari un emendamento? Allora di che cosa parliamo di moralità, noi che cosa stiamo parlando di moralità? Si decide di non votare o si decide di votare, oggi qua all’attenzione di questo consiglio comunale c’è un emendamento, ognuno di noi è libero di esprimere il proprio giudizio, grazie. 

Il presidente: gli emendamenti sono due favorevoli e due contrari, invece avete fatto due favorevoli il consigliere D’Angelo e due contrari sarà lei. Prego consigliere Messina venti secondi, ne ha facoltà. 

Il consigliere Messina: presidente, la dichiarazione di voto serve anche a farle capire che il nostro sarà semplicemente un voto di astensione, né di bocciatura, né tanto meno di consenso a questo emendamento proprio per renderle palese quello che è la nostra linea. Per quanto detto dal consigliere D’Angelo nulla osta, d’accordo con lei, lei evidentemente pensava che quell’emendamento non dovesse essere utile, non era utile o non l’ha votato, sta di fatto però che quando si parla di emendamenti del consiglio io mi aspetto, visto che una componente di quella maggioranza questo emendamento me lo ha votato, che si facesse carico di portare avanti un emendamento del consiglio comunale nella città di Mazara del Vallo, non vedere quell’emendamento definito anche strumentale da qualcuno solo perché il proponente si chiama Gianluca Messina e non Pietro D’Angelo, punto, semplice. 

Il consigliere Iacono: presidente, sindaco, giunta, consiglieri, credo che sugli emendamenti non c’è bisogno di animarci più di tanto perché già ci siamo animati tantissimo. Dico che quando si parla, parlava il consigliere Gianluca Messina così degli emendamenti in passato c’è pure da sottolineare siccome ci abbiamo i colori politici, no, di dire magari chi è non solidale a una cosa importante e chi lo è stato. Mi ricordo che l’UDC ha votato favorevole il suo emendamento e credo che era giusto che io lo dicevo, se no ci mischiamo tutti qua, dell’erba non facciamo tutta un fascio perché ci dobbiamo distinguere anche come persone, come gruppo e come tutti, quindi ognuno si assume le sue responsabilità e condivido pure quello che ha detto il consigliere D’Angelo che ognuno esprime il suo parere, giusto, quindi non credo che vanno fatte tante così critiche avvenute le cose, come magari stasera si è parlato di tante altre cose e condivido tutto quello che dicono i consiglieri di opposizione, quello che dicono la maggioranza, però c’è pure di dire che non capisco perché questi soldi dovevano andare in economia, non lo capisco perché si dovevano perdere, io sono convinto, e questo lo posso dire, che se c’era un emendamento unico presentato dall’opposizione stasera qua si ritiravano gli emendamenti fatti dalla maggioranza. Questo io lo posso dire perché è stato pure condiviso con lei e con altri fuori che avevamo fatto un certo discorso, giusto? Quindi posso pure condividere questo, come si parla sempre di tante cose male, si è parlato di tanto, di tutto quello che fa male all’amministrazione, faccio solo un accenno così perché volevo intervenire prima ma abbiamo dimenticato però che fosse un, che l’amministrazione Cristaldi ha raggiunto una cosa importante su quello che avevano detto loro, sugli obbiettivi fissati nella campagna elettorale. Patto di stabilità non ne ha parlato nessuno, diamo pure oneri a chi ha raggiunto pure un obbiettivo no, parliamo solo di tante cose fatte brutte, però diciamo pure che si è raggiunto pure, si sta raggiungendo quantomeno il patto di stabilità. Ma io credo che l’assessore alla finanza manterrà il patto, dico che magari da tanti anni non si è raggiunto stu patto di stabilità, si può permettere magari oggi di potere fare assunzioni, diciamo è una così, una questione, quindi dico che ogni tanto come anche io da questa parte ho condannato l’amministrazione, anche voi mi aspetto, no, non dica mai consigliere Mauro perché lei lo sa, non dica mai perché se no mi offendo, lei sa pure che ho attaccato in passato qualcuno, però voglio dire che alla fine bisogna dare pure qualche merito anche all’amministrazione. Spero che l’assessore alla finanza mantenga la parola conoscendoli che è un grande politico e che mantiene sempre la parola, credo che il patto di stabilità lo ha raggiunto e quindi una cosa è stata raggiunta dall’amministrazione Cristaldi che è quello che avevano detto anche sul piano elettorale che avevano fatto questa estate. Quindi noi siamo favorevoli all’emendamento della dottoressa Alestra. 

Il consigliere Ballatore: presidente, alzarsi e dire che io sono d’accordo con tutti è un’esagerazione, quindi non lo posso dire, così andiamo avanti con tutti i discorsi. Problemi di emendamento, l’emendamento è un’esigenza che un gruppo o una forza politica riscontra, ravvede e la presenta a una variazione di bilancio. Quindi nulla quaestio se effettivamente la parte che appoggia il Sindaco ha presentato tre emendamenti più uno l’amministrazione, anche perché questi 25.000 euro erano stati messi a disposizione tra virgolette, tranne che poi i dirigenti avessero ritenuto proponibili la proposta dell’emendamento a tutto il consiglio comunale. Ma qui non c’è nessuno che vuole ritornare indietro dicendo noi l’altra volta non abbiamo votato e oggi non votiamo. Noi diciamo semplicemente una cosa, così come, caro assessore Siragusa, in commissione bilancio abbiamo votato favorevolmente dal punto di vista tecnico la variazione al bilancio, nello stesso modo noi oggi diciamo che gli emendamenti che questa variazione di bilancio è una variazione dell’amministrazione Cristaldi, e riteniamo che coloro i quali appoggiano l’amministrazione Cristaldi debbano giustamente votare favorevolmente la variazione al bilancio perché questa è la realtà, questa è la politica che si fa qua dentro. Diversamente non avrebbe senso, lo stesso discorso io ritengo che bisogna farli e si fa, almeno questa parte politica la fa sugli emendamenti, sugli emendamenti noi ci asterremo dalla votazione. Sul voto noi ci dichiareremo astenuti, se chi ha presentato e quelle forze politiche che hanno presentato gli emendamenti sono nelle condizioni di approvarlo e di votarlo ben vengano, ma noi che non siamo stati né coinvolti, né abbiamo discusso, condiviso e dialogato, perché il dialogo non c’è con questo esecutivo, non abbiamo nessun motivo per dire facciamo un emendamento per togliere qualche cosa a quello che è il progetto socio economico finanziario dell’amministrazione, e diciamo votatevelo, così come diceva il mio capogruppo poco fa nel suo intervento, che da oggi in poi noi prendendo posizione politica e rispettando quello che è il progetto dell’amministrazione che presenta questa richiesta di variazione perché ritiene che effettivamente ci sono delle somme che debbono essere spostate per finalità di un intervento o di un progetto più o meno. Questo non è un problema che ci tocca, questo è un problema vostro, è un problema dell’amministrazione, così come sono sicuro che sicuramente l’esecutivo dialoga con voi, ed è giusto che lo faccia. L’assessore Siragusa è stato invitato in commissione, e purtroppo per motivi istituzionale non è stato presente, ma ha chiamato dicendo che non poteva essere presente, e queste sono le cose che io apprezzo, perché effettivamente questo significa parlare e discutere dal punto di vista tecnico di quella che è una variazione di bilancio. Dal punto di vista politico ne parliamo qua dentro, dal punto di vista politico è la nostra astensione così come sugli emendamenti, non c’è nessuno che vuole dire che quell’emendamento è giusto o è sbagliato, noi diciamo che non l’abbiamo condiviso né questo emendamento, né gli altri emendamenti, né tanto meno tutte le operazioni di bilancio. Per questo motivo noi ci asterremo dalla votazione dell’emendamento. 

Il presidente poiché nessuno chiede d’intervenire, pone in votazione l’emendamento n° 1 , con il metodo dell’alzata e seduta.
	PRESENTI E VOTANTI:  30 

FAVOREVOLI : 14

ASTENUTI: 16 Foderà, Frazzetta, Vassallo, Ballatore, De Blasi, Emmola, Mauro, Diadema, Titone, Messina, Pecunia, Genna, Bommarito, Arena, Reina e Marino

IL CONSIGLIO NON APPROVA 

IL PRESIDENTE PROCLAMA IL RISULTATO


Il presidente: pone in trattazione l’emendamento n° 2, prot/pres. 872 del 24/11/2010,  presentato dal consigliere Foggia , ed la invita a relazionare. 

Il consigliere FOGGIA: presidente, amministrazione, consiglieri, cittadini. Presidente, relaziono l’atto. Allora considerato che negli anni si è svolto un torneo nell’ambito sportivo e calcistico denominato Costa Gaia all’insegna del fair play tra i giovani e nella promozione dello sport del nostro territorio, si propone di svolgere anche per quest’anno un’iniziativa calcistica tra l’altro giovanile nel periodo natalizio denominato Costa Gaia. Naturalmente io confido diciamo nel buon senso del consiglio comunale, faccio semplicemente questa relazione. Grazie, presidente. Premesso che comunque io ho parlato con i gruppi più che altro per cercare un’intesa, poi ognuno può decidere se votarlo oppure no. Sicuramente il parere del consiglio è sovrano, grazie. 

Il presidente: grazie a Lei consigliere Foggia. Il segretario se vuole leggere i pareri e poi diamo la parola ai consiglieri che ne fanno richiesta, prego. 

Il vice segretario generale: Gli emendamenti sono tutti favorevoli compreso anche il parere del collegio dei revisori. 

Il consigliere Frazzetta: presidente, amministrazione, colleghi consiglieri, concittadini, grazie presidente, per avermi dato la parola, non ho chiesto di parlare sulla discussione relativa alla variazione di bilancio per accelerare i lavori della seduta consiliare, presidente. Consigliere Iacono la proposta che parte dal sottoscritto stante le cose che ho ascoltato è di santificare l’assessore Siragusa senza passare dalla beatificazione per il tentativo di raggiungere il patto di stabilità raggiunto come noi tutti sappiamo, ma comunque è lodevole, gliene diamo atto, e un grosso plauso all’assessore che lo ha raggiunto. Ma non è certamente attraverso il raggiungimento del patto di stabilità che si può dire che il sindaco di questa città ha raggiunto obbiettivi importanti, quelli promessi alla gente, ai propri concittadini che gli hanno consentito di diventare primo cittadino di Mazara del Vallo. Non potevo, signor presidente del consiglio, non intervenire su un argomento così importante quale quello che riguarda le variazioni di bilancio, e sarò particolarmente breve se ci riesco. Intervenire sul punto in questione vuol significare in prima battuta cercare di spiegare alla gente se gli amici presenti facessero un po’ di silenzio forse riuscirei a non avere il ritorno delle parole. Dicevo intervenire sul punto, presidente, vuol significare in prima battuta, cercare di spiegare alla gente che ci ascolta e nei termini che consenta loro di comprendere di cosa esattamente parliamo proprio nel tentativo, presidente, di non correre il rischio di essere additati dall’essere un consiglio comunale che non lavora, ancor peggio di essere noi coloro i quali non fanno lavorare il nostro sindaco. Concittadini, non è vero, voi dovete sapere che non è assolutamente vero, questo consiglio comunale, Presidente, ha sempre approvato ciò che gli è pervenuto e lo ha fatto spesso con i voti dell’opposizione responsabile, l’unica componente politica responsabile in questa prestigiosa aula consiliare. Stante che gli stessi consiglieri che sostengono il sindaco Cristaldi spesso non sono presenti in aula nella loro interezza di coalizione. Credo assessore Siragusa di non dire nessuna assurdità. Se dicessi che le variazioni di bilancio sono quello strumento che consente all’amministrazione comunale di sistemare alcune poste tra le entrate e tra le uscite del bilancio per consentire il raggiungimento di taluni obbiettivi. E se qualcosa c’è da sistemare in perfetto italiano vuol dire che in una qualche maniera determinate poste, specie quelle riferite alle spese non erano state bene allocate, o chi non si è avuta una certa capacità di spesa rispetto a quanto preventivato dall’amministrazione, queste sono le variazioni di bilancio che riguardano le spese, cosa diversa quelle che riguardano le entrate. Penso di non essere retorico se dicessi, signor presidente del consiglio, che tanto nella prima che nella seconda ipotesi a seconda della corposità delle variazioni che siamo in ogni caso in presenza della incapacità ad amministrare, e la certificazione di tale incapacità è data proprio a mio avviso dalle variazioni di bilancio. Per carità nulla di scandaloso se all’ultima data utile arrivano in consiglio comunale le variazioni di bilancio, ormai siamo in presenza di una pratica consolidata e ricorrente negli enti pubblici, regolarmente prevista dalla norma, credo assessore Siragusa di non dire idiozie se dicessi che tale strumento è disciplinato dall’articolo 175 del decreto legislativo 267/2000, che voglio indicarlo in una sua parte, consigliere Crocchiolo, se lei non è interessato alla discussione guardi faccia una cortesia alla città, faccia una cortesia alla città, consigliere Crocchiolo. Allora Presidente riprendo il mio discorso abituato come sono a non perdere il filo per mestiere, sono abituato a non perdere il filo, e l’articolo 175 lo voglio indicare al suo comma 2, Presidente, quando dice che le variazioni di bilancio sono di competenza dell’organo consiliare, e non dico nulla di nuovo, presidente, non leggo il resto, mi fermo lì e voglio semplicemente dire che è proprio a questo comma che voglio riferire il mio intervento, e lo voglio fare, signor presidente del consiglio, per dire alla gente che se il comma secondo dell’articolo 175 prevede che le variazioni di bilancio sono di competenza dell’organo consiliare una ragione ci sarà, ciò vuol significare che ad avviso del sottoscritto che seppur l’atto viene proposto al consiglio comunale, dal governo della città, proprio in quanto competenza del consiglio comunale esso assume valenza di atto pubblico, di atto politico, nonché pubblico. Buona regola vorrebbe, presidente, cosa facciamo? 

Il presidente: cortesemente c’è un collega che sta parlando delle variazioni di bilancio. Prego consigliere Frazzetta, li perdoni. 

Il consigliere Frazzetta: la ringrazio, presidente, per aver richiamato all’ordine il consiglio comunale. Dicevo presidente, quando il consigliere D’Angelo avrà la bontà di ascoltare, che buona regola vorrebbe che lo stesso preliminarmente venisse trattato per l’eventuale condivisione con le varie forze politiche per consentire una più agevole approvazione. Ciò vuol dire più semplicemente significare che bisognerebbe aprire ad un fattivo dialogo tra la maggioranza e l’opposizione secondo i più fondamentali principi della democrazia per evitare, presidente, se esistono le condizioni di approvazione o di bocciatura. A proposito, presidente, noi abbiamo apprezzato lo sforzo che è stato profuso dall’assessore Siragusa che ha convocato i componenti del consiglio comunale, ha rappresentato quanto gli era possibile rappresentare evitando agilmente di entrare nel merito di talune cose, a proposito tra le entrate vivu è ancora vivo, presidente, il consiglio lo deve sapere, vivu è ancora vivo, era morto, c’era stato rimproverato che avevamo bocciato una posta di entrata, artifizi oggi consentono nascondendolo al consiglio perché in quella riunione non se ne parlò, che è tra le poste in entrata di queste variazioni di bilancio. Presidente, noi non vogliamo mettere mani su quest’atto, noi non presenteremo alcun emendamento perché pur ringraziando l’assessore Siragusa per il tentativo di coinvolgimento a nostro avviso esso stesso non è risultato bastevole rispetto alla sperata e auspicata apertura al dialogo tra le parti politiche. Ho finito, presidente, ma siamo sulla discussione, non è che siamo sulla dichiarazione di voto. 

Il presidente: no, siamo sull’emendamento del consigliere Foggia. 

Il consigliere Frazzetta: sulla discussione dell’emendamento. 

Il presidente: sì, e quindi sono cinque minuti l’emendamento, però lei deve dire se è favorevole o contrario comunque, consigliere Frazzetta, prego ne ha facoltà. 

Il consigliere Frazzetta: noi voteremo, noi ci asterremo, noi ci asterremo dal voto, presidente, noi ci asterremo, ma lei mi deve consentire non avendomi consentito precedentemente di intervenire sulle variazioni di bilancio perché avrei potuto fare due interventi, uno sulle variazioni e uno sull’emendamento, e solo perché io ho detto sì che sto parlando adesso qualche minuto in più, Presidente, non perché mi viene concesso dalla presidenza o dal consiglio comunale, o da qualche consigliere comunale che ha fretta di andare via per andare a vedere una partita di calcio, in questa assise si lavora, chi non vuole lavorare vada a casa. Chi vuole seguire le sorti di questo sindaco, chi vuole conseguire la dottrina del non lavoro vada a casa, qui si lavora, ancora l’ora non è tarda per chiudere la seduta, presidente. 

Il presidente: condivido consigliere Frazzetta. 

Il consigliere Frazzetta: la ringrazio per la condivisione. Dicevo che noi non vogliamo condividere quest’atto, assolutamente no, perché anche noi vogliamo partecipare preventivamente ai progetti per la città, e lo vogliamo fare anche attraverso lo strumento delle variazioni di bilancio, presidente, attraverso il necessario dialogo, attraverso il confronto politico, dialettico e pratico attraverso le reciproche proposte, stante che proprio noi oggi senza possibilità di smentita, presidente, rappresentiamo un’aula, in questa aula la maggioranza dei nostri concittadini e la conseguente maggioranza dei loro problemi. Proprio in ordine a ciò noi non parteciperemo a questa votazione, o vi parteciperemo solo ed esclusivamente per dichiarare la nostra astensione. Presidente, io chiudo il mio intervento, io chiudo il mio intervento, presidente, stante che qualcuno si agita anche parecchio, in questa aula consiliare perché forse ha da far altro altrove, io no, io quando tratto i problemi della città dimentico i miei impegni anche sul piano personale e familiare perché sono qui a dire alla gente le cose che vanno dette e non le bugie che vanno profuse da questa amministrazione e dalla politica che la sostiene questa amministrazione, bugiarda anch’essa. E chiuso presidente, chiedendo a lei la verifica del numero legale per stabilire se dobbiamo andare avanti o meno con i lavori del consiglio stante l’agitazione dei consiglieri che sostengono il sindaco Cristaldi e che vogliono andare via. Grazie, presidente. 

Escono alcuni consiglieri. 

Il presidente: grazie, consigliere Frazzetta. Segretario, facciamo la verifica del numero legale. Ci sono tutti gli interventi però spesso e volentieri ci sono consiglieri, ed è giusto, che mi ha richiesto la verifica del numero legale e io l’ho fatto anche quando non c’è votazione in corso. Quindi cortesemente. Siete scritti che significa, se non c’è il numero legale, c’è una richiesta di un consigliere. Consigliere, lei è scritto a parlare, ma non è che può parlare senza avere il permesso, non l’ho capito. C’è una verifica del numero legale. Segretario, chiamiamo l’appello prego, se c’è il numero lei avrà poi mezz’ora la parola. C’è una richiesta di un consigliere, prego segretario l’appello. 

Il vice segretario generale procede all’ appello nominale dei consiglieri. 
Risultano presenti 15 consiglieri su 30
ASSENTI: Titone, De Blasi, Emmola, Genna, Diadema, Mauro, Vassallo, Arena, Foderà, Pecunia, Bommarito, Reina, Frazzetta, Messsina, Ballatore.

Il  presidente poiché, è venuto meno il numero legale, rinvio la seduta a domani con medesimo O.d.G. e senza avviso di convocazione alle ore 16:00.

Sono le ore 21:10
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